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Da qualche
mese han-
no preso il
via le audi-
zioni par-
lamentari
sulla rifor-
ma del set-
tore delle libere profes-
sioni. E’ un inizio di con-
fronto cui guardiamo con
fiducia, anche se siamo
ben consapevoli della fra-
gilità estrema del quadro
politico e della conse-
guente scarsa praticabi-
lità di percorsi riformato-
ri coraggiosi. 
La riforma delle profes-
sioni intellettuali, però,
non è più rinviabile. 
Ne avverte l’esigenza il si-
stema economico e pro-
duttivo, che vuole poter
continuare a contare sul-
l’apporto storicamente
determinante delle pro-
fessioni intellettuali.
Ne sentono l’esigenza
quei cittadini che non vo-
gliono rinunciare alla
competenza e alla garan-
zia di qualità delle pre-
stazioni che solo i profes-
sionisti possono garanti-
re, ma che sono al con-
tempo stanchi della “opa-
cità” che a volte gli stes-
si Ordini comunicano al-
l’opinione pubblica. 
E ne avvertono vivissima
l’esigenza gli stessi pro-

fessionisti, stanchi an-
ch’essi di sentirsi giudica-
ti come il maggior freno
sulla via dell’ammoder-
namento del mercato del
lavoro e stanchi sia di es-
sere sospettati di far me-
lina sulla riforma sia di
subire, in prima persona,
regole ed obblighi di un
sistema ordinistico inne-
gabilmente obsoleto, in
un contesto viceversa in
costante, vorticoso muta-
mento.
Se inquadriamo il tema
della riforma dal nostro

punto di vista, quello dei
giovani professionisti,
non possiamo non rileva-
re con soddisfazione co-
me sia il disegno di legge
Mastella, sia le altre pro-
poste di riforma presen-
tate in Parlamento, di-
mostrano un certo qual
interesse nuovo nei con-
fronti delle future gene-
razioni. Altrettanto posi-
tivamente credo vada giu-
dicato il contributo di
idee e di proposte fornito

dal Ministro delle politi-
che giovanili, Giovanna
Melandri. 
Eppure, pur con tutta
l’attenzione che dovremo
dedicare all’iter della
riforma, credo sia giunto
il momento di affermare
che il futuro dei giovani
professionisti in gran par-
te prescinda da provvedi-
menti legislativi più o me-
no illuminati, ma sia piut-
tosto legato alla nostra
volontà e capacità di re-
lazionarci in maniera in-
novativa al mercato del
lavoro, con la consape-
volezza che una nuova,
moderna organizzazione
del lavoro sia per noi l’u-
nica reale garanzia di so-
pravivenza. 
Quanto è diffusa, all’in-
terno delle professioni in-
tellettuali, la consapevo-
lezza della necessità di
questo cambio di passo? 
Molto poco, temo.
I giovani avrebbero biso-
gno di essere guidati e
formati per fare rete, per
acquisire competenze tra-
sversali, per imparare a
relazionarsi correttamen-
te con i portatori di inte-
ressi che di volta in volta
incontrano nel corso del-
lo svolgimento della pro-
fessione.
Se è vero che in Italia c’è
un clamoroso deficit di
rappresentanza delle
istanze della parte più

giovane e dinamica della
società; se è vero che nel
nostro Paese ha assunto
una urgenza estrema il te-
ma del ricambio delle
classi dirigenti; se è vero,
insomma, cosa di cui io
sono profondamente con-
vinto, che si può oramai
parlare di una vera e pro-
pria “questione giovani-
le”, è altrettanto vero che
questa stessa “questione
giovanile” si pone anche
all’interno delle profes-
sioni intellettuali.
Io credo si debba agire su

due fronti distinti ma in
stretta relazione tra loro. 
Il primo: quello di una co-
stante ricerca culturale
che produca concreti pro-
getti e strumenti di cre-
scita. 
Il secondo: un’azione po-
litica volta a rafforzare la
nostra rappresentanza
istituzionale e la nostra
forza contrattuale. 
La prossima sfida che i
giovani dovranno affron-
tare tra poco meno di

quindici giorni (i l  31
maggio appunto) è quel-
la delle elezioni per gli
Ordini locali della nuova
professione. Dopo mesi,
anni di polemiche, un pri-
mo passo concreto si
compie sulla via della rea-
le unità.
I giovani, ovviamente,
dovranno cercare di ave-
re sempre un maggior pe-
so specifico anche all’in-
terno dell’Albo unico dei
commercialisti. 
Mi auguro che le elezioni
rappresentino uno spar-
tiacque. Il mio auspicio è
che la fatidica data nasca
un clima nuovo, che con-
senta a tutti di concen-
trarsi davvero sulla co-
struzione della casa co-
mune dei commercialisti,
andando oltre una mera
operazione verticistica e
di ceto politico. 
L’Albo unico sarà real-
mente una “cosa nuova”
se saprà dare piena citta-
dinanza alle migliaia di
giovani, ragionieri e dot-
tori commercialisti, che
ne faranno parte, nono-
stante la gran parte delle
frizioni di questi ultimi
mesi registrate sulle te-
matiche previdenziali. Un
ambito direttamente le-
gato al futuro dei giova-
ni professionisti.
Il desiderio che ci anima
è quello di dare a tutti i
giovani voce e spazio nel

nuovo scenario profes-
sionale che va delinean-
dosi. Sarà un lavoro duro,
che certamente costerà fa-
tica e lascerà qualcuno in-
soddisfatto. Io però credo
che non ci siano scorcia-
toie o strade alternative
da percorrere.
E’ tempo che i giovani si
interessino direttamente
della gestione della loro
professione, delle loro
professioni. Sono convin-
to che la consapevolezza
di questa missione emer-
gerà con forza quanto

prima.
Così come certo che i gio-
vani ragionieri faranno
con passione la loro par-
te, all’interno dell’Albo
unico, per garantire alle
nuove generazioni un fu-
turo da protagoniste.
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LIBERALIZZAZIONI

Riforma sì, ma con nuova classe dirigente
Collegio dei ragionieri di Caserta

Il disegno di legge
Mastella dimostrano
interesse anche
per le nuove leve
di professionisti

Serve una guida
per i giovani
e formazione in rete
per acquisire
competenze globali

Con la fusione
è auspicabile
un clima nuovo 
per creare la casa
comune

Il collegio dei ragionieri com-
mercialisti di Caserta nato nel
1966 ormai è una realtà rap-
presentativa del nostro territo-
rio. Ha una estensione provin-
ciale e conta 551 iscritti (di cui
il 22 per cento sono donne e il
27 per cento è laureato).
La sede è situata nel comples-
so dell’Inps, a due passi dalla
facoltà di medicina dell’Uni-
versità. Ha una grande sala
conferenze dove vengono ospi-
tate varie iniziative. Un simbo-
lo, forse, dell’apertura che il
collegio riserva a tutti i suoi
iscritti ed anche a coloro i qua-
li (rappresentanti delle istitu-
zioni o delle altre professioni)
intendano instaurare un profi-
cuo rapporto ed una proficua
collaborazione con i ragionieri
casertani.
Il collegio è presieduto dal
1998 dal rag. Giovanni Gerar-
do Parente, che lo governa con
efficienza svolgendo al suo in-
terno un importante ruolo pro-
pulsivo e vantando, come pro-
prio fiore all’occhiello, le tan-
te manifestazioni organizzate,
l’accresciuta presenza sul terri-
torio, il rapporto speciale che il
collegio è venuto a creare con
enti pubblici ed istituzioni. L’o-
biettivo è di lavorare sinergica-
mente in modo da consentire
al Collegio di acquisire grande
visibilità e consentire agli iscrit-
ti di trarne gli opportuni van-
taggi.

In breve tempo il Collegio di
Caserta ha raggiunto impor-
tanti vertici nel panorama dei
riconoscimenti nazionali e re-
gionali.
Si è partiti offrendo la forma-
zione professionale, quindi
quella obbligatoria, sino ad ar-
rivare a fungere da supporto ai
colleghi in alternativi percorsi
universitari di qualità, che han-
no arricchito ancora di più la
crescita professionale della ca-
tegoria.
Ciò è stato possibile grazie al-
l’accordo stipulato 6 anni fa tra
la Seconda Università di Na-
poli e il nostro Collegio, che ha
dato vita al C.u.r.e. (Consorzio
Universitario Ricerche Econo-
miche).
Il presidente Parente e tutto il
consiglio ne vanno giustamen-
te orgogliosi. L’accordo è del
1996 ed è stato stipulato tra il
Collegio dei Ragionieri di Ca-
serta e la Seconda Università di
Napoli. Dal 1996 ad oggi il
Consorzio ha attratto presso di

sé altri soggetti del mondo im-
prenditoriale, professionale ed
associativo (si sono aggiunti
l’Università Orientale di Na-
poli, l’Unione Industriale di Ca-
serta, la locale Camera di Com-
mercio, le Fattorie del Matese,
l’Unione Interregionale dei Col-
legi dei Ragionieri della Cam-
pania e del Molise).
Il Consorzio è attivo in vari
campi, dall’orientamento e for-
mazione fino alla ricerca ap-
plicata e i servizi. In tale ambi-
to, tra le altre cose, il Consor-
zio opera come struttura di col-
legamento tra il mondo uni-
versitario ed il settore delle im-
prese e degli enti pubblici e pri-
vati. Il campo interessato è
quello del trasferimento tecno-
logico e la promozione dell’in-
novazione nelle realtà produt-
tive nazionali.
Nei suoi sette anni di vita il
C.u.r.e. ha dato vita a numero-
sissime iniziative nel settore
dell’economia del territorio. Ne
ricordiamo solo alcuni: il pro-

getto per un percorso informa-
tizzato di orientamento alla
formazione post-secondaria
(2003), il servizio di assistenza
per la fase attuativa del patto
generalista “Sviluppo Basilica-
ta Nord Occidentale S.p.a.”
(2003), lo studio sociale-eco-
nomico a supporto del Prg del
comune di Mondragone
(2003), la progettazione ed
ideazione di un corso destina-
to ad agenti del turismo cultu-
rale, e tanti altri progetti anco-
ra…
Altre importante convenzioni,
simbolo di questa gestione Pa-
rente, aperta al mondo dell’U-
niversità, sono sicuramente
quelle stipulate con la Lum (Li-
bera Università Jean Monet na-
ta dall’esigenza di formare una
nuova classe dirigente più for-
te e preparata che possa rilan-
ciare il Mezzogiorno e proiet-
tarlo in Europa.), con l’Uni-
versità Statale Gabriele d’An-
nunzio di Chieti e Pescara ed in
particolare con la facoltà di

scienze manageriali, attraverso
l’Unione Nazionale Giovani
Ragionieri Commercialisti e
con l’Università Pio V di Bene-
vento.
Numerosi accordi sono stati
stipulati anche con le Agenzie
territoriali delle Entrate e con le
strutture previdenziali e assi-
stenziali di riferimento (Inps,
Inail, Ispettorato, ecc….) al fi-
ne di migliorare la qualità dei
servizi offerti agli iscritti.
Il collegio inoltre da sempre è
attento alle esigenze dei giova-
ni. Ha promosso ed ha aderito,
infatti, a tutte le iniziative del-
l’Unione dei Giovani Ragio-
nieri Commercialisti, oggi pre-
sieduta a livello nazionale da
Raffaele Marcello, iscritto al
collegio di Caserta.
Scelte di campo difficilissime e
importantissime che hanno in-
ciso in maniera particolare sul-
l’interesse generale degli iscrit-
ti al collegio, scrivendo una im-
portante pagina nella nostra
storia. 

CONVENZIONI

Formazione di qualità grazie all’accordo C.u.r.e.
A cura  del ccoonnssiigglliioo  ddiirreettttiivvoo  

IILL CCOONNSSIIGGLLIIOO DDIIRREETTTTIIVVOO IINN CCAARRIICCAA::  
Presidente  PPaarreennttee  GGiioovvaannnnii  GGeerraarr--

ddoo
Vice Presidente  MMeerrccuurriioo  FFrraanncceessccoo
Segretario SSoorraannoo  AAnnggeelloo  RRaaffffaaeellee  
Tesoriere MMaarrttoonnee  GGeennnnaarroo
Consigliere BBiiaannccoo  RRoobbeerrttoo  MMaarriioo
Consigliere BBiisseeccccoo  AAllbbiinnoo
Consigliere CCaadduuttoo  SSaallvvaattoorree

Consigliere DDeell  PPrreettee  MMaarriioo
Consigliere FFeeoollee  AAllddoo
Consigliere RRaaiimmoonnddoo  MMiirreellllaa

RRoossaallbbaa

RREEVVIISSOORRII

Presidente MMaarrcceelllloo  RRaaffffaaeellee
Componente CCoorrvviinnoo  AAmmeeddeeoo
Componente DDiioommaaiiuuttaa  PPaassqquuaallee

L’intesa è realizzata
grazie al coinvolgimento
della Seconda Università
di Napoli con la nascita
del Consorzio ricerche
economiche

Filo diretto anche con
l’Agenzia delle Entrate
e le strutture
previdenziali
per migliorare l’offerta
dei servizi

L’organigramma completo


